
In onda i «27 maledetti secondi»
della notte del 6 aprile a l’Aquila scor-
rono nel silenzio cupo. Roberto Savia-
no racconta il terremoto vissuto da
Benedetto Croce, ricorda gli studenti
che non ci sono più, morti sotto la Ca-
sa dello Studente, un palazzo che i
periti hanno definito: «Una bomba a
orologeria», senza un pilastro. Duro
il secondo monologo dell’autore di
Gomorra, sul voto di scambio, insie-
me a Don Ciotti legge la lista della le-
galità. Un applauso per Monicelli

Canta Francesco De Gregori Viva

l’Italia, la raccontano parti d’Italia:
Francesca, ricercatrice, elenca i pen-
sieri della protesta sui tetti contro la
riforma Gelmini, Domenico Starno-
ne lo stato della scuola. Fazio e Savia-
no leggono l’Italia secondo Enzo Bia-
gi. E poi il volontariato, gli studenti

della scuola d’arte drammatica Gras-
si di Milano dicono di cosa «siamo fat-
ti: degli occhiali scuri di Pasolini, del-
la Lettera 22 di Montanelli, dell’orolo-
gio della stazione di Bologna, della
sciarpa di Walter Tobagi» e cosi via
con me. E la figlia, Benedetta Tobagi,
ne elenca l’eredità ricevuta: «La fie-

rezza di portare il suo cognome, la vi-
ta». Elio e le Storie Tese cantano l’Ita-
lia, sì, ma quella della Terra dei cachi.
Il premio Nobel Dario Fo sprizza il
suo teatro per raccontare le quattro

cose che «Machiavelli avrebbe da di-
re sul potere: «Se corrompete un giu-
dice, poi gridate alla calunnia, via i
traditori!». Milena Gabanelli elenca
e cause ricevute da Report: 251 milio-
ni, un «salvadanaio per la Rai». Il rit-
mo è serrato di parole e musica, con
Daniele Silvestri, Stefano Bollani. Il
fedele berlusconiano Cornacchione
elenca «le battute di Silvio». Quattro
puntate di buoni motivi per dire «re-
sto-vado via» nel ping pong finale tra
Fazio e Saviano, con Paolo Rossi. E il
balletto orgiastico su Trimalcione del
coreografo Castello.

Il clima dietro le quinte è elettrizza-
to, di festa e rammarico per doverla
finire qui. Il curatore, Loris Mazzetti
(sotto provvedimento disciplinare)
si augura, come RaiTre, altre quattro
puntate in primavera.❖

L’iniziativa
Lamarcia dei centomila
nel nostro “Quarto Stato”

L’illustrazione che corre nella

parte alta di queste due pagi-

ne (e in versione ridotta anchenella

Striscia rossa) è la visioned’insieme

dell’inserto con le 100.000 firme di

solidarietàaRobertoSaviano.Lepri-

me centomila perché le adesioni

continuanoadarrivaresulnostrosi-

to.Nelrealizzarla,FabioMagnasciut-

ti si è ispirato al Quarto Stato di Pel-

lizzaDaVolpedo.Unaversione con-

temporanea dell’opera-simbolo del

movimentodei lavoratori realizzata

concentomilanomiecognomidicit-

tadini italiani di oggi.

Cornacchione racconta
tutte le battute senza
senso di Berlusconi

P

L’elenco

PARLANDO

DI...

Agcom
edipietristi

L’AutoritàperleComunicazionihadatoragioneall’ItaliadeiValori,cheavevapresen-
tato un esposto contro il Tg1 e i tg di Mediaset per denunciare «un’evidente disparità» di
trattamento, L’Agcom ha diffidato il Tg1 per aver dedicato spazio «sproporzionato» alla
maggioranzaealgoverno.EharichiamatoTg4eStudioApertoaunriequilibriodellevoci.

ANTIBIOTICI

USALI CON CAUTELA

www.antibioticoresponsabile.it 800.571661℡

Non usarli in caso di raffreddore o influenza, assumili solo dietro prescrizione medica, nei tempi e nelle dosi indicate,

altrimenti rischi di rendere i batteri più resistenti alle difese e di neutralizzare la nostra arma preziosa.

13
MARTEDÌ

30NOVEMBRE
2010


